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Scelti i finalisti: i friulani Fabrizio Bozzetti, Elisa Menon e il croato Robert Perišić
Appuntamento con la cerimonia di premiazione sabato 18 aprile all’ Odeon

Premio Latisana

GIAN PAOLO POLESINI

La compattezza cultura-
le del Nord-Est raffor-
za legami in un’epoca 
segnata dai conflitti, e 

la letteratura resta uno spazio 
di profondità e complessità: ci 
ricorda che la realtà non ha 
una voce sola. Il Premio Lette-
rario Internazionale “Latisana 
per il Nord-Est” di pagine ne ha 
sfogliate molte: un gesto che si 
ripete da oltre trent’anni, dal 
1994, quando il marchio era 
“Latisana per il Friuli”.

Sabato 18 aprile, alle 20.45 
al Teatro Odeon, sarà celebra-
ta la trentatreesima edizione. 
Media  partner  è  il  gruppo  
Nem.

I romanzi finalisti, sui cin-
quantasette  esaminati  dalla  
giuria, hanno ora un titolo e un 
autore.  Eccoli:  “Margherita  
dei ribelli”, di Fabrizio Bozzet-
ti  (DeriveApprodi),  “Guance  
bianche e rosse”, di Elisa Me-
non (Einaudi) e “La gatta alla fi-
ne del mondo”, di Robert Pe-
rišić (Bottega Errante Edizio-

ni). 
«C’è l’urgenza di riaffermare 

il valore materiale del libro in 
una società digitale», osserva 
Mauro Bordin, presidente del 
consiglio regionale. «La scrittu-
ra è un’arte e, come tale, lascia 
una testimonianza. Per questo 
va evidenziato il valore dei pre-
mi, soprattutto quando coin-
volgono le scuole». Che il Friu-
li Venezia Giulia sia una regio-
ne a forte trazione culturale è 
un dato di fatto, certificato dal-

la presenza cospicua di festi-
val, concerti, stagioni teatrali, 
eventi. 

«Gorizia capitale della cultu-
ra europea nel 2025 e Pordeno-
ne, nel 2027, capitale italiana 
per la cultura: significherà pur 
qualcosa?», si domanda l’asses-
sore regionale Mario Anzil. «Il 
Nord Est è passato da margine 
a centro attraverso una dottri-
na germogliata sulla frontiera 
grazie anche agli investimenti 
della Regione, fra i più sostan-

ziosi della Penisola, e dei priva-
ti, con ricadute territoriali im-
portanti». 

Il “Premio Latisana” è ormai 
«un punto di riferimento nazio-
nale» — spiega il condirettore 
del “Messaggero Veneto” Pao-
lo Mosanghini, che condurrà 
la serata del 18 aprile — in una 
regione come la nostra, che 
rappresenta un ricco ecosiste-
ma narrativo, con importanti 
riflessi culturali ed economici. 
Il compito di un quotidiano, ol-
tre a diffondere notizie e sugge-
stioni, è diventare archivio del-
la memoria. Ed è gratificante 
vedere una gioventù coinvolta 
e interessata in un’epoca perlo-
più consacrata ai social».

Curiosando tra le pagine de-
gli scritti scelti per la battaglia 
finale, Cristina Benussi, presi-
dente della giuria tecnica, ne 
ha illustrato contenuti e atmo-
sfere. Scende nel XIV secolo la 
vicenda  della  diciassettenne  
Margherita, protagonista del 
romanzo di Bozzetti, che fugge 
dalla sua nobile casata per unir-
si all’eretico Dolcino da Nova-

ra, braccato dall’Inquisizione.
Il 1945 è, invece, lo sfondo 

dell’esordio letterario di Elisa 
Menon: la giovane Elda Tur-
chetti, accusata di collabora-
zionismo, viene uccisa duran-
te l’eccidio di Porzûs, mentre 
Gino è tra i giovani garibaldini 
saliti sui monti per la resa fina-
le. 

Una favola ecologica sulla 
nascita della civiltà europea è, 
infine,  la  storia  scelta  dallo  
scrittore croato Perišić: un’iso-

la dell’Adriatico e un ragazzo 
in fuga dalla schiavitù, in un 
fatto che unisce antichità e pre-
sente. 

«La salute del Premio è l’esi-
to di «una lunga e appassiona-
ta narrazione», precisa Marti-
na Cicuto, assessore del comu-
ne di Latisana, «ma anche di 
dialogo tra culture confinanti 
e di una funzione sociale della 
letteratura, capace di valoriz-
zare le voci marginali e la plu-
ralità identitaria  del  territo-

rio».
Accanto al filone principale 

si affiancano altri due ricono-
scimenti: il “Premio Coop Al-
leanza 3.0”, con una giuria mi-
sta di lettori e ragazzi, che sarà 
assegnato a “Promettimi che 
non moriremo” di Mara Carol-
lo (Rizzoli) e il Premio Ban-
ca360FVG, deciso da un grup-
po composto da sole ragazze 
(rappresentate in conferenza 
stampa da Anita Ferrante e da 
Lucia Brichese), sarà consegna-

to a Lorenza Stroppa per “La 
cassetta delle lettere per i cari 
estinti” (Mondadori).

Il libro dell’autrice pordeno-
nese ricorda l’importanza de-
gli affetti e del prendersene cu-
ra. Uno spazio simbolico dove 
affidare le parole che non sia-
mo riusciti a dire alle persone 
amate, che non ci sono più. Gli 
studenti dell’Isis Enrico Mattei 
di Latisana, sempre il 18 apri-
le, alle 10 all’Odeon, potranno 
dialogare con l’autrice. —

L’INCONTRO

MARIA BALLIANA

Tutti  conoscono  il  
“Corriere dei picco-
li”, primo settima-
nale italiano dedi-

cato a bambini e ragazzi, 
ma sono pochi a sapere che 
a idearlo fu una donna, Pao-
la Lombroso Carrara (sì, fi-
glia proprio di quel Lom-
broso, uno dei padri dell’an-
tropologia criminale). 

Colta e moderna, aggior-
nata su quanto avveniva in 
campo editoriale all’este-
ro, aveva studiato un gior-
nalino rivoluzionario  per  
l’Italia del primo Novecen-
to e lo aveva proposto agli 
Albertini, editori del “Cor-
riere della Sera”. 

Il progetto fu accettato e 
Paola Lombroso Carraraci 
lavorò  con  passione  per  
metterlo a punto, ma, al mo-
mento  dell’uscita,  nel  
1908, la direzione fu affida-
ta  a…un  uomo,  natural-
mente.

Non solo Lombroso: mol-
te le firme femminili, come 
disegnatrici,  fumettiste  e  
autrici che il “Corrierino” 
ospitò nel corso della sua 
lunga vita, quasi tutte rima-
ste nell’anonimato da cui 
ora le ha volute strappare 
Laura Scarpa. 

Fumettista,  illustratrice  
ma anche studiosa ed editri-
ce di un genere dal solido 
valore artistico e letterario, 
Scarpa ha realizzato un ric-
co e variegato volume dal ti-
tolo “Protagoniste – eroine 

e autrici dei fumetti nel Cor-
riere dei piccoli della pri-
ma metà del ‘900”, pubbli-
cato da ComicOut, l’asso-
ciazione da lei fondata nel 
2012.

L’autrice, che dal 2010 di-
rige la prima scuola online 
di fumetto in Europa, lo pre-
senterà oggi a Sacile (alle 
16, sede Ute di via Garibal-
di) e domani a Pordenone e 
ad Andreis, invitata dall’U-
te liventina e da Macheri, 
l’associazione che gestisce 
l’Archivio del fumetto ad 

Alta quota di Andreis.
«Nel libro – spiega Laura 

Scarpa che ci tiene a preci-
sare di non avere legami di 
parentela con nessuno de-
gli Scarpa famosi, da Roma-
no a Tiziano passando per 
Carlo – abbiamo voluto rac-
contare la presenza femmi-
nile nel mondo del fumetto 
ai suoi esordi in Italia agli 
albori del XX secolo, occu-
pandoci sia delle autrici sia 
dei  personaggi  femminili  
che comparivano nelle stri-
sce. Personaggi che rara-

mente sono protagonisti e 
rappresentano invece le fi-
gure di second’ordine come 
mogli,  figlie,  cameriere.  
Senza contare che il genere 
femminile non era ritenuto 
adatto ad essere messo in ri-
dicolo e a far ridere».

Insieme  con  Alessandra  
Lazzari («archeologa che si 
è divertita a scavare nel fu-
metto») e Paola Pallottino, 
l’autrice fa scoprire al letto-
re un mondo stupefacente 
di illustratrici, vignettiste, 
fumettiste: a partire da Au-
gusta Rasponi del Sale, la no-
bildonna ravennate che si 
dedicò anima e corpo al suo 
personaggio, l’oca Gugù, at-
traverso cui raccontò i biso-
gni e i sogni dell’infanzia di 
quel tempo.

Ma poi scopriamo che Gra-
zia Deledda, Nobel per la let-
teratura 1926, corredava i 
suoi racconti di piccole ma 
raffinate  illustrazioni  in  
bianco e nero; e che la pri-
ma, vera “fumettara” fu la 
torinese Paola Bologna, pri-
ma autrice in grado di usare 
appieno tutte le sfumature 
del linguaggio del fumetto. 

Per arrivare alle nuove ar-
tiste  del  dopoguerra,  tra  
cui, Grazia Nidasio, conside-
rata la più grande fumetti-
sta italiana del ‘900, autrice 
di  Valentina Mela  Verde,  
personaggio che dà voce ai 
turbamenti e alle idee degli 
adolescenti, e Iris De Paoli, 
italo-argentina che fu una 
delle più moderne e colte fir-
me del “Corriere dei picco-
li” a partire dagli anni ’50. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Mestna galerija di 
Nova Gorica ospita la 
personale dell’artista 
friulana Arianna Elle-

ro  “Movimento  incessante”.  
La mostra, che è corredata da 
un testo di Daniele Capra e da 
una composizione sonora di 
Stefano Pilia, è stata inaugura-
ta nei giorni scorsi e sarà visita-
bile fino al 10 aprile.

“Movimento  incessante”  
raccoglie un nucleo di opere 
su  tela  di  Ellero  realizzate  

nell’ultimo decennio, caratte-
rizzate da una pratica pittori-
ca fondata sul processo, sulla 
fisicità del gesto e sul confron-
to diretto con la materialità 
del colore. 

La sua ricerca è basata su sot-
tili composizioni cromatiche, 
nelle quali l’artista si concen-
tra su elementi pittorici auto-
nomi – colore, gesto e luce – at-
traverso i quali interroga i con-
fini tra immagine, percezione 
e rappresentazione visiva.

La pratica artistica di Arian-
na Ellero è orientata alla crea-
zione di “eventi pittorici” in 
cui la logica del colore e del ge-
sto si incontrano, si scontrano 
e infine si stabilizzano in un in-
sieme autonomo. Al centro vi 
è una “pittura pura”: ogni rife-
rimento esterno ed elemento 
narrativo sono infatti messi da 
parte,  mentre  l’attenzione  
dell’artista è rivolta esclusiva-
mente  alla  logica  interna  
dell’opera. Con una sensibilità 

particolare alle sovrapposizio-
ni linguistiche, Arianna Ellero 
esplora il rapporto tra spazio 
visivo e condizione emotiva, 
sviluppando campi associati-
vi prima inesplorati. I suoi la-
vori non rappresentano la real-
tà in forme riconoscibili, ma 
agiscono come sismografi pit-
torici che registrano la varietà 
e la mutazione degli stati psi-
chici.

Per tutto il mese di marzo la 
mostra è accompagnata anche 
da una componente sonora, 
una composizione di Stefano 
Pilia,  tratta  dall’album The  
Suncrows  Fall  and  Tree  
(2006), pensata in relazione al-
lo spazio della Mestna Galeri-
ja.
La mostra è visitabile da lune-
dì a venerdì, 9 – 13 e 15 – 19, sa-
bato 9 – 12. —

Storia

LP apre la stagione musicale ai Laghi di Fusine

Il concorso internazionale del Nord Est la pubblicazione

Le eroine dei fumetti
protagoniste delle pagine
del Corriere dei piccoli
La fumettista Laura Scarpa racconta personaggi e autrici
Tre presentazioni in Friuli, il primo evento oggi a Sacile

la personale di arianna ellero a nova Gorica

Colori, gesti, luce e materia
in un movimento incessante

L’artista friulana Arianna Ellero accanto a una sua opera in mostra

La presentazione dei finalisti all’incontro in Regione a Udine

In aslto, da sinistra, Fabrizio Bozzetti, Elisa Menon e Robert 
Perišić, qui sopra le copertine dei loro libri finalisti al premio

protagonista

La 31esima edizione del No Borders 
Music Festival si apre con un annun-
cio internazionale di grande richia-
mo: la cantautrice statunitense LP 
tornerà a esibirsi nello straordinario 

scenario naturale dei Laghi di Fusine 
per un concerto in programma dome-
nica 12 luglio alle 14. Il concerto ai La-
ghi  di  Fusine  sarà  l’occasione  per  
ascoltare dal vivo, tra gli altri, i brani 

dell’ultimo album, Love Lines, il setti-
mo lavoro in studio dell’artista: un pro-
getto luminoso e intenso, influenzato 
dalla luce e dall’energia della Califor-
nia e attraversato da un ampio spet-
tro di sonorità. L’appuntamento inau-
gura ufficialmente la 31ª edizione del 

No Borders Music Festival,  confer-
mandone ancora una volta la vocazio-
ne internazionale e l’unicità del dialo-
go tra musica e natura. Sul sito ufficia-
le del festival www.nobordersmusic-
festival.com sono consultabili tutte 
le informazioni sull’evento musicale.

I CONCERTI
DEL’ESTATE

Una prima del Corriere dei piccoli

Laura Scarpa, fumettista e illustratrice, e il libro Protagoniste
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Scelti i finalisti: i friulani Fabrizio Bozzetti, Elisa Menon e il croato Robert Perišić
Appuntamento con la cerimonia di premiazione sabato 18 aprile all’ Odeon

Premio Latisana

GIAN PAOLO POLESINI

La compattezza cultura-
le del Nord-Est raffor-
za legami in un’epoca 
segnata dai conflitti, e 

la letteratura resta uno spazio 
di profondità e complessità: ci 
ricorda che la realtà non ha 
una voce sola. Il Premio Lette-
rario Internazionale “Latisana 
per il Nord-Est” di pagine ne ha 
sfogliate molte: un gesto che si 
ripete da oltre trent’anni, dal 
1994, quando il marchio era 
“Latisana per il Friuli”.

Sabato 18 aprile, alle 20.45 
al Teatro Odeon, sarà celebra-
ta la trentatreesima edizione. 
Media  partner  è  il  gruppo  
Nem.

I romanzi finalisti, sui cin-
quantasette  esaminati  dalla  
giuria, hanno ora un titolo e un 
autore.  Eccoli:  “Margherita  
dei ribelli”, di Fabrizio Bozzet-
ti  (DeriveApprodi),  “Guance  
bianche e rosse”, di Elisa Me-
non (Einaudi) e “La gatta alla fi-
ne del mondo”, di Robert Pe-
rišić (Bottega Errante Edizio-

ni). 
«C’è l’urgenza di riaffermare 

il valore materiale del libro in 
una società digitale», osserva 
Mauro Bordin, presidente del 
consiglio regionale. «La scrittu-
ra è un’arte e, come tale, lascia 
una testimonianza. Per questo 
va evidenziato il valore dei pre-
mi, soprattutto quando coin-
volgono le scuole». Che il Friu-
li Venezia Giulia sia una regio-
ne a forte trazione culturale è 
un dato di fatto, certificato dal-

la presenza cospicua di festi-
val, concerti, stagioni teatrali, 
eventi. 

«Gorizia capitale della cultu-
ra europea nel 2025 e Pordeno-
ne, nel 2027, capitale italiana 
per la cultura: significherà pur 
qualcosa?», si domanda l’asses-
sore regionale Mario Anzil. «Il 
Nord Est è passato da margine 
a centro attraverso una dottri-
na germogliata sulla frontiera 
grazie anche agli investimenti 
della Regione, fra i più sostan-

ziosi della Penisola, e dei priva-
ti, con ricadute territoriali im-
portanti». 

Il “Premio Latisana” è ormai 
«un punto di riferimento nazio-
nale» — spiega il condirettore 
del “Messaggero Veneto” Pao-
lo Mosanghini, che condurrà 
la serata del 18 aprile — in una 
regione come la nostra, che 
rappresenta un ricco ecosiste-
ma narrativo, con importanti 
riflessi culturali ed economici. 
Il compito di un quotidiano, ol-
tre a diffondere notizie e sugge-
stioni, è diventare archivio del-
la memoria. Ed è gratificante 
vedere una gioventù coinvolta 
e interessata in un’epoca perlo-
più consacrata ai social».

Curiosando tra le pagine de-
gli scritti scelti per la battaglia 
finale, Cristina Benussi, presi-
dente della giuria tecnica, ne 
ha illustrato contenuti e atmo-
sfere. Scende nel XIV secolo la 
vicenda  della  diciassettenne  
Margherita, protagonista del 
romanzo di Bozzetti, che fugge 
dalla sua nobile casata per unir-
si all’eretico Dolcino da Nova-

ra, braccato dall’Inquisizione.
Il 1945 è, invece, lo sfondo 

dell’esordio letterario di Elisa 
Menon: la giovane Elda Tur-
chetti, accusata di collabora-
zionismo, viene uccisa duran-
te l’eccidio di Porzûs, mentre 
Gino è tra i giovani garibaldini 
saliti sui monti per la resa fina-
le. 

Una favola ecologica sulla 
nascita della civiltà europea è, 
infine,  la  storia  scelta  dallo  
scrittore croato Perišić: un’iso-

la dell’Adriatico e un ragazzo 
in fuga dalla schiavitù, in un 
fatto che unisce antichità e pre-
sente. 

«La salute del Premio è l’esi-
to di «una lunga e appassiona-
ta narrazione», precisa Marti-
na Cicuto, assessore del comu-
ne di Latisana, «ma anche di 
dialogo tra culture confinanti 
e di una funzione sociale della 
letteratura, capace di valoriz-
zare le voci marginali e la plu-
ralità identitaria  del  territo-

rio».
Accanto al filone principale 

si affiancano altri due ricono-
scimenti: il “Premio Coop Al-
leanza 3.0”, con una giuria mi-
sta di lettori e ragazzi, che sarà 
assegnato a “Promettimi che 
non moriremo” di Mara Carol-
lo (Rizzoli) e il Premio Ban-
ca360FVG, deciso da un grup-
po composto da sole ragazze 
(rappresentate in conferenza 
stampa da Anita Ferrante e da 
Lucia Brichese), sarà consegna-

to a Lorenza Stroppa per “La 
cassetta delle lettere per i cari 
estinti” (Mondadori).

Il libro dell’autrice pordeno-
nese ricorda l’importanza de-
gli affetti e del prendersene cu-
ra. Uno spazio simbolico dove 
affidare le parole che non sia-
mo riusciti a dire alle persone 
amate, che non ci sono più. Gli 
studenti dell’Isis Enrico Mattei 
di Latisana, sempre il 18 apri-
le, alle 10 all’Odeon, potranno 
dialogare con l’autrice. —

L’INCONTRO

MARIA BALLIANA

Tutti  conoscono  il  
“Corriere dei picco-
li”, primo settima-
nale italiano dedi-

cato a bambini e ragazzi, 
ma sono pochi a sapere che 
a idearlo fu una donna, Pao-
la Lombroso Carrara (sì, fi-
glia proprio di quel Lom-
broso, uno dei padri dell’an-
tropologia criminale). 

Colta e moderna, aggior-
nata su quanto avveniva in 
campo editoriale all’este-
ro, aveva studiato un gior-
nalino rivoluzionario  per  
l’Italia del primo Novecen-
to e lo aveva proposto agli 
Albertini, editori del “Cor-
riere della Sera”. 

Il progetto fu accettato e 
Paola Lombroso Carraraci 
lavorò  con  passione  per  
metterlo a punto, ma, al mo-
mento  dell’uscita,  nel  
1908, la direzione fu affida-
ta  a…un  uomo,  natural-
mente.

Non solo Lombroso: mol-
te le firme femminili, come 
disegnatrici,  fumettiste  e  
autrici che il “Corrierino” 
ospitò nel corso della sua 
lunga vita, quasi tutte rima-
ste nell’anonimato da cui 
ora le ha volute strappare 
Laura Scarpa. 

Fumettista,  illustratrice  
ma anche studiosa ed editri-
ce di un genere dal solido 
valore artistico e letterario, 
Scarpa ha realizzato un ric-
co e variegato volume dal ti-
tolo “Protagoniste – eroine 

e autrici dei fumetti nel Cor-
riere dei piccoli della pri-
ma metà del ‘900”, pubbli-
cato da ComicOut, l’asso-
ciazione da lei fondata nel 
2012.

L’autrice, che dal 2010 di-
rige la prima scuola online 
di fumetto in Europa, lo pre-
senterà oggi a Sacile (alle 
16, sede Ute di via Garibal-
di) e domani a Pordenone e 
ad Andreis, invitata dall’U-
te liventina e da Macheri, 
l’associazione che gestisce 
l’Archivio del fumetto ad 

Alta quota di Andreis.
«Nel libro – spiega Laura 

Scarpa che ci tiene a preci-
sare di non avere legami di 
parentela con nessuno de-
gli Scarpa famosi, da Roma-
no a Tiziano passando per 
Carlo – abbiamo voluto rac-
contare la presenza femmi-
nile nel mondo del fumetto 
ai suoi esordi in Italia agli 
albori del XX secolo, occu-
pandoci sia delle autrici sia 
dei  personaggi  femminili  
che comparivano nelle stri-
sce. Personaggi che rara-

mente sono protagonisti e 
rappresentano invece le fi-
gure di second’ordine come 
mogli,  figlie,  cameriere.  
Senza contare che il genere 
femminile non era ritenuto 
adatto ad essere messo in ri-
dicolo e a far ridere».

Insieme  con  Alessandra  
Lazzari («archeologa che si 
è divertita a scavare nel fu-
metto») e Paola Pallottino, 
l’autrice fa scoprire al letto-
re un mondo stupefacente 
di illustratrici, vignettiste, 
fumettiste: a partire da Au-
gusta Rasponi del Sale, la no-
bildonna ravennate che si 
dedicò anima e corpo al suo 
personaggio, l’oca Gugù, at-
traverso cui raccontò i biso-
gni e i sogni dell’infanzia di 
quel tempo.

Ma poi scopriamo che Gra-
zia Deledda, Nobel per la let-
teratura 1926, corredava i 
suoi racconti di piccole ma 
raffinate  illustrazioni  in  
bianco e nero; e che la pri-
ma, vera “fumettara” fu la 
torinese Paola Bologna, pri-
ma autrice in grado di usare 
appieno tutte le sfumature 
del linguaggio del fumetto. 

Per arrivare alle nuove ar-
tiste  del  dopoguerra,  tra  
cui, Grazia Nidasio, conside-
rata la più grande fumetti-
sta italiana del ‘900, autrice 
di  Valentina Mela  Verde,  
personaggio che dà voce ai 
turbamenti e alle idee degli 
adolescenti, e Iris De Paoli, 
italo-argentina che fu una 
delle più moderne e colte fir-
me del “Corriere dei picco-
li” a partire dagli anni ’50. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Mestna galerija di 
Nova Gorica ospita la 
personale dell’artista 
friulana Arianna Elle-

ro  “Movimento  incessante”.  
La mostra, che è corredata da 
un testo di Daniele Capra e da 
una composizione sonora di 
Stefano Pilia, è stata inaugura-
ta nei giorni scorsi e sarà visita-
bile fino al 10 aprile.

“Movimento  incessante”  
raccoglie un nucleo di opere 
su  tela  di  Ellero  realizzate  

nell’ultimo decennio, caratte-
rizzate da una pratica pittori-
ca fondata sul processo, sulla 
fisicità del gesto e sul confron-
to diretto con la materialità 
del colore. 

La sua ricerca è basata su sot-
tili composizioni cromatiche, 
nelle quali l’artista si concen-
tra su elementi pittorici auto-
nomi – colore, gesto e luce – at-
traverso i quali interroga i con-
fini tra immagine, percezione 
e rappresentazione visiva.

La pratica artistica di Arian-
na Ellero è orientata alla crea-
zione di “eventi pittorici” in 
cui la logica del colore e del ge-
sto si incontrano, si scontrano 
e infine si stabilizzano in un in-
sieme autonomo. Al centro vi 
è una “pittura pura”: ogni rife-
rimento esterno ed elemento 
narrativo sono infatti messi da 
parte,  mentre  l’attenzione  
dell’artista è rivolta esclusiva-
mente  alla  logica  interna  
dell’opera. Con una sensibilità 

particolare alle sovrapposizio-
ni linguistiche, Arianna Ellero 
esplora il rapporto tra spazio 
visivo e condizione emotiva, 
sviluppando campi associati-
vi prima inesplorati. I suoi la-
vori non rappresentano la real-
tà in forme riconoscibili, ma 
agiscono come sismografi pit-
torici che registrano la varietà 
e la mutazione degli stati psi-
chici.

Per tutto il mese di marzo la 
mostra è accompagnata anche 
da una componente sonora, 
una composizione di Stefano 
Pilia,  tratta  dall’album The  
Suncrows  Fall  and  Tree  
(2006), pensata in relazione al-
lo spazio della Mestna Galeri-
ja.
La mostra è visitabile da lune-
dì a venerdì, 9 – 13 e 15 – 19, sa-
bato 9 – 12. —
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LP apre la stagione musicale ai Laghi di Fusine

Il concorso internazionale del Nord Est la pubblicazione

Le eroine dei fumetti
protagoniste delle pagine
del Corriere dei piccoli
La fumettista Laura Scarpa racconta personaggi e autrici
Tre presentazioni in Friuli, il primo evento oggi a Sacile

la personale di arianna ellero a nova Gorica

Colori, gesti, luce e materia
in un movimento incessante

L’artista friulana Arianna Ellero accanto a una sua opera in mostra

La presentazione dei finalisti all’incontro in Regione a Udine

In aslto, da sinistra, Fabrizio Bozzetti, Elisa Menon e Robert 
Perišić, qui sopra le copertine dei loro libri finalisti al premio

protagonista

La 31esima edizione del No Borders 
Music Festival si apre con un annun-
cio internazionale di grande richia-
mo: la cantautrice statunitense LP 
tornerà a esibirsi nello straordinario 

scenario naturale dei Laghi di Fusine 
per un concerto in programma dome-
nica 12 luglio alle 14. Il concerto ai La-
ghi  di  Fusine  sarà  l’occasione  per  
ascoltare dal vivo, tra gli altri, i brani 

dell’ultimo album, Love Lines, il setti-
mo lavoro in studio dell’artista: un pro-
getto luminoso e intenso, influenzato 
dalla luce e dall’energia della Califor-
nia e attraversato da un ampio spet-
tro di sonorità. L’appuntamento inau-
gura ufficialmente la 31ª edizione del 

No Borders Music Festival,  confer-
mandone ancora una volta la vocazio-
ne internazionale e l’unicità del dialo-
go tra musica e natura. Sul sito ufficia-
le del festival www.nobordersmusic-
festival.com sono consultabili tutte 
le informazioni sull’evento musicale.

I CONCERTI
DEL’ESTATE

Una prima del Corriere dei piccoli

Laura Scarpa, fumettista e illustratrice, e il libro Protagoniste
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